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FIRENZE 
rKWso  Giuseppe  fanto^ki 

iSii. 


ARGOMENTO 


Co  nquista  Achille  la  Città  di  Lirnesso  alleata 
de  Troiani^  e  cade  in  sué  potere  Briseide^figiiéL  ' 
di  Bri$Ì9  .  Egli  la  €0ndu0e  al  Cainp^  di  Àgameri'» 
none  ^  il  quale  rest§.  rapita  dalle  bellez!Ze  di  qae^ 
st&.  Principessa ,  e  si  oppine  alla  di  lei  unione 
con  Achille  . 

Questi  per  tale  oltraggio  giura  deporrà  U  ar- 
mi se  non  le  viene  restituita  V  Amante^  edinjkt' 
ti  le  depone y  e  rieusa  di  combattere  mentre  /ri- 
seide  và  a  chiudersi  nel  Tempii  di  Pallade. 

£*  nota  r  amicizia  frd  Patroel^  ed  Achille^ 
educati  insieme  ì^l  Chirone  .  Nulla  è  c^paàe  di  ri" 
movere  Achille;  e  siccome  i  Troiani,  dhe  ^nrto  aU 
la  lor  testa  Ettore,  cominciano  a  riportare  moU 
ti  vantaggi  sopra  i  Greci,  Achille  si  risolve  di 
Dcstir  Patr&ch  colle  sue  armi  per  opporsi  ai  pre- 
gressi dp  Troiani,  Patroclo  pone  in  fuga  i  Trùia^^ 
ni  credendolo  Achille,  ma  Ettore  col  soccorso  di 
Apollo  lo  uccide.  Achille  intesa  lamorted(tlV ami- 
co è  inconsolabile  ,  ma  Briseide  che  lo  viene  re- 
stituita da  Agamennone,  lo  consola  o  lo  fa  risol- 
vere di  riprender  Varlhi  per  vendicare  V  amico  ^ 
e  la  Patria. 

Tatto  ciò  è  talt$  daW Illiade  d'Omero. 


MUSIC  umm 
ONC -CHAPa  mu; 


PERSONAGGI  ^ 

AGAMENNONE  Fé  d'  Argo 
Sig.  Giovanni  Celli. 

ACHILLE  Pritìcipe  di  Tessaglia 
Sig.  Antonio  Gordigiani . 

BRISEIDE  Amante  d'  Achille 
Sig.  Adele  Ijalmani .  . 

PATROCLO  Amico  d'Achille 
Sig.  Sofia  Gòrdigiani . 

ARGIA  Cónfidente  di  Briseide 
Sig,  Elisabetta  Gucci . 

TALTIBIO  Confidente  di  Agamennone 
Sig.  Angiolo  Ferri . 

GRAN  SACERDOTE  di  Pallade 
Sig.  N.  N, 

Coro  di  Guerrieri  Greci. 
Soldati  di  Agamt5nnone. 
Soldati  d'Achille. 

La  Musica  è  del  celebre  Uaestro 
Sig.  SebaetiaBO  Nasoliui 
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I  BalH  «aratilo  inventati ,  e  diretti  dal  Sig.  FRAN- 
CÈSCO  CLERICO  ,  ed  eseguiti  dai  «eguenti 

Primi  Bsllerint 
Sig  Stefano  Labassè  .       Sig.  Luigia  Chiari  . 

Primi  Grotteschi  a  perfetta  vicenda  estratti  a  sfrt^ 

L,  Andrea          Sig.  Filippo  S^g^  Luigi 

Vincenti.              Gentili.  Co.ta  • 

Sig.  CaroHna          Sjg.  Maria  Sig  Agnese 

Ronzi  Gentili .            Prato  .  Sarti . 

Altri  primi  Baìlerint 
Sig.  Pietro  Mousset.       Sig.  Carolina  Chiari. 

Ballerino  per  le  Partì 
Sig.  Luigi  Coita  suàdetfio  . 

Primi  Ballerini  fuori  de'  Cancerti 
Sig/N.  N.         Sig.  Maria  Budoni. 

Con  Nam.  24.  Ballerini  di  Concerto, 
e  Num.  io.  Figuranti 
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frìmù  Violino^  e  Direttore  delV  Orchestt  u 
Sig.  Qio.  Felice  Mpsell'. 

Maestro  al  primo  Cimba  lo 

^       Sig.  Michele  Neri  Bondi . 

Sec$fìd9  Cimhéih  Sig.  Luigi  Barbieri. 

Primo  Viol.  dei  Segondi  Sig.  Salvatore  Tinti. 

Primo  Violino  dei  Baili  Sig.  Alesiandro  Favicr. 

Primo  Violoncello  Sig-  Guglielmo  Pasquiai. 

Primo  Contrabbasso  Sig.  Cosimo  Corona. 

Prima  Viola  Sig.  Ranieri  Mangani. 

Primo  Oboe  Sig.  Carlo  Domenichini. 

Pr.  Fagotto  e  Corno  Itigli  Sig.  Giuseppe  Closset . 

Primo  Plauto  Sig.  Luigi  Vanni. 

Primo  Clarifjet  Sig.  Francesco  Tuly  . 

Primo  Corno  Sig.  Pasquale  Baldini. 

Pittore,  e  Inventore  delle  Scene  Sig.  Luigi  Facchinelji 
di  Verona.  Figurista  Sig.  Gaetano  Piatcoli . 

Macchinisti ,  e  Direttori  del  Palco  Scenico 
Sigg.  Giuseppe,  e  Candido  Borgini  . 

Il  Vestiario  sarà  eseguito  per  gli  Abiti  da  Uomo  dal 
Sig,  Francesco  Ceseri ,  e  per  quelli  da  Donna 
dal  Sig  Giuseppe  Bagnani 
Sartori  fiorentini. 


U  INCENDIO  DI  TROJA 

Ballo  Tragico  Pantomimo 
diviio  ifj  cinque  Atri 

AL  EISPETT ABILE 
PUBBLICO  DI  FIRENZE 

) 

FR,AKqESGO  CLERICO 

Insinuato  di  rlpradtirre  il  mio  Ballo  T/a* 
cendio  di  Troja,  già  da  me  esposto  altra  volta 
$u  queste  illustri  Scene,  ho  aderito  alla  richic* 
^ta,  cercando  però  di  ricoaiporlo  in  nuovo  aspet- 
to per  renderlo  più  grande,  e  più  spettacoloso. 

Nel  presentarlo  a  questo  Rispettabile  Pui- 
MJGO  illuminato,  tema  del  mio  8car«a  ingegno ^, 
e  confido  soltanto  nella  sua  indulgente  bontà, 
sp^.rando  dalla  medesima  uà  benigno  compati* 
^eato. 


\^     4Jl  G  O  M  B  N  T  O 

p 

^  tanto  palese  alF  universale  la  Caduta  dì  Treja , 
che  si  rende  quasi  ^nutUe  a  estendersi  sulP  ArgomentQ 
di  quella  ft9biUssima  funesta  catastrofe  .  Si  sa  che  il 
Greco  Si  none  con  sottile  ordito  tradimento  fece  ere* 
dere  ai  Trojani  ^  che  i  Greci  loro  nemici  avevano  di'» 
speratameute  abbandonato  V  assedio  di  Troja  per  ifs* 
fausto  Oracolo  minacciato  dal  Cielo  ,  lasciaudo  dedica* 
to  a  Pallade  V  enorme  Cavallo  edificato  di  legname  ^ 
che  era  fuori  della  Città  ^  e  si  sa,  che  da  quella  gran 
mole  ^  festeggiata  e  introdotta  dentro  alle  mura  ^  ad 
onta  dèlie  predizioni  lugubri  della  indovina  Vergine 
Cassandra  ,  usci  di  notte  il  drappello  insidiatore  ,  ch^ 
aprendo  le  porte  d^  Ilio ,  e  introducendovi  il  loro  esercito  , 
cadde  Troja  sotto  gV  incendj ,  le  stragi ,  e  le  rovine . 

Siccome  non  sarebbe  possibile  (  per  la  brevità  dì 
tempo  che  un  Ballo  richiede  )  prendere  a  rappresen* 
tare  ordinatamente  tutti  gli  avvenimenti  di  quel  caso 
commiserevole ^  divinamente  descritti  dalV  immortale 
Virgilio  nel  secondo  libro  della  sua  Eneide^  CQst  il 
Compositore  ha  cercato  d*  appigliarsi  ai  tratti  più  in* 
teressauti  e  commoventi ,  omettendo  le  orribili  carni^ 
pcine  fatte  dn  Pirro  i»  quetV  orrida  notte  sopra  la 
sacra  Persona  del  vecchio  Re  Priamo,  e  raccogliendo 
soltauto  gli  oggetti  principali  che  servono  di  base  al 
filo  della  tessitura  . 

V  azione  comincia  con  un  Sacrifi'zio  Solenne  per 
festeggiare  V  Epoca  deW  introdotto  Cavallo  \ 

Nel  susseguente  Pri»gramma  ne  sarà  indicato  T  /"« 
treccio  ^  coi  punti  presi  ^  e  impiegati  al gisco  della  rap- 
presentazione . 

I  \ 


PERSONÀGGI  TROJANI 
ENEA  Principe  Reale. 
CRBUSA  sua  Moglie 

ANCHISE  Vecchi»  Padre 

d'  nea 
ANDROMACA  Vedova 

d'  Ettore 
CASSANDRA  Vergine 

indovina 
POI  rSsENA  Figlia  di 

Priamo  e  di  Ecuba 
ACaTB  Amico  d'  Enea 
JULO  piccolo  figlio  d'  E- 

nc^  e  di  Creu«a 
ASTFANATTE  piccolo 

figlio  dtl  d*?^  fon  co  Ettore 

e  d'  Andromaca 
Ombra  d'  Firore 
Larva  in  figura  di  Crcusa 
DEA  VESTA 
TASSEO  gran  Sacerdote 

Sacerdoti  stibalterni.  Ca* 
velieri  e  Da  rte  SolJa* 
ti  ,  Guardie  Beali . 


PERSONAGGI  GRECI 

SINONE  Trionfat^ire 

drillo 
AGAMENNONE  Rè 

d*  Argo 
PIRHO  Rè  d'Epiro 

ULISSE  Rè  d'Itaca 

Principi  alkari.  Calcante 
gran  >acnficatore .  Trom- 
biferi.  Porca  insegne . 

Sold  !  ti 

La  Scena  si  finge  a  Troja  , 


ATTO  PRIMO 
parte  della  Città  di  Troja  ^  ove  si  vede  già  tntródotto 
C  immenso  Cavallo  inghirlandato  di  fiori  .  Simulacri 
di  Pallade  presso  al  medesimo    Are  accese  in  va» 
rie  parti  :  Rami  d'  ulivo  inalberati ,  e  Trona 
al  destro  lato  . 

Sacrifizio  etti  Trojtni  dedicato  a  Palladi  ,  e  giù*» 
ramtnto  di  Sinane,  protestando  suU' Ara  ^ss^r«  il  gram 
(Jlivallo  «a«ro  alla  Dea,  ed  ivi  abbandonato  dai  Gre- 
ti ptr  Oracolo  spaventoso  che  gli  costrinse  a  fuggire 
d*  Ilio  le  iponde. 

Piacevolezza  delle  Frigie  donzelle  ,  scherzando  in 
giro  alla  mole  Achea  con  fiorite  ghirlande  .  Divozione 
iel  Popolo  ,  recando  il  sacro  ulivo  ,  allusivo  alla  pa- 
ce, e  a^  creduto  liberato  assedio. 

Adunanza  della  Famiglia  Reale  ,  occupata  a  far 
libazioni  in  ooor  degli  Dei .  Omaggio  di  Sinone  ai 
Principi  Trojj^ni,  implorando  sommesso  un  pietoso  ri- 
covero. Fiducia  d'  Enea  a  prestargli  fede,  e  a  libe- 
rarlo dalle  catene  Scaltra  simulazione  del  Greco  in- 
fido ,  mentre  si  compiact  in  secreto  deir  ordito  in* 
ganno  . 

Festa  giubbilante ,  e  liete  danze,  interrottt  dall' 
arrivo  di  Cassandra,  che  predice  l'eccidio  di  Troja, 
a  ct|ione  dell'  introdotto  Cavallo.  Titubanza  univer- 
«ale  calmata  bentosto  dai  riflessi  d'  Anchine  .  cui  tratta 
di  follia  le  minacce  4el,la  Profetessa.  Impeto  della, 
medesima,  sco^ìsa  dal  pirtonico  Nume,  annunziando 
la  verità  non  creduta  giammai  . 

Partenza  della  Comitiva  Reale  e  del  Popolo  pec 
ritirarsi  al  ripoiio.  Vicinanza  della  notte,  a  cui  suc- 
cede il  silenzio  ,  c  la  quiete  .  Aguato  di  Sinone  scoc- 
j^cndo  le  strade  solitarie,  e  tranquillj^.  Suo  artifizio^ 
atrisciando  in  aria  una  i5amma  lampeggiante,  al  di 
cui  segnale  i  Greci  rinchiusi  nel  Cavallo  aprono  il^ 
ventre  iella  gran  mole,  abbassano  una  scala,  e  scen- 
dono rapidi  armati  di  ferro,  p  muniti  di  faci  ,  chg? 
t08t#  accendono  tra  di  loro,  mentre  Sinone  dalla  vi- 
cina porta  della  Città  v'  introdwce  V  esercirò  greco ^ 
ivi^accorso  al  eieditat©  disegno .  Divisione  delie  schier© 


in  varie  bande,  e  loro  sollecitudine  a  spargersi  in 
ogni  parte,  per  accelarare  lo  stabilito  incendio. 

ATTO  SECONDO 

Gallerìa,  ove  sono  i  numerosi  Appartamenti  della 
Famigiia  di  Fri  amo  .  Notte  con  fosco  riflesso 
una  lampada  tet  ra . 

Comparsa  dell'  Ombra  d'  Ettore  nelle  soglie  pa- 
terne, ivi  destando  i  Congiunti  più  cari  con  funeste 
visioni. 

Sogno  Enea  indicato  dallo  Spettro,  che  gli 
mostra  V  incendio  di  Troja  ,  e  lo  eccita  a  fuggire, 
seco  traend©  i  patri  Penati,  e  le  sacre  bende  di  vesta . 

Turbamento  di  Creusa ,  e  sua  ansietà  a  seguire 
il  marito,  fla  cui  rileva  T  origine  del  sinistro  pretagio. 

Terrore  di  Andromaca,  che  abbandonn  le  piume  , 
sbigottita  da  orrende  larve.  Arrivo  d*  Anchise ,  desto 
egli  pure  da  immagini  lugubri.  Urli  di  Cassandra, 
che  errando  frenetica  par  le  regie  sale,  riconferma  il 
vaticinio  della  caduta  di  Troja.  Calpestìo  improvviso 
mentre  Acate  giunge  deselat©  ad  annunziare  la  ter- 
ribile verità  .  Sorpresa  e  «rrore  degli  Astanti  atterriti 
d'ali®  spavento  .  Velocità  di  Enea  ,  correndo  a  prender 
r  armi  .  Prontezza  di  Creusa,  opponentlogli  il  caro 
Juló  per  non  essere  abbandonata  . 

Costernazione  universale  :  Fartenzà  d'  Enea  col 
fido  Amico,  «  ritiro  in  tumulto  della  famiglia  reale, 

ATTO  TERZO 
Grand"*  Atrio  della  Reggia  di  Priamo  ,  da  cui  si 'tede 
nel  fondo  il  vasto  incendio  della  Città, 

Concorso  dei  Greci  guidati  da  Sinone  a  impog- 
sessarsi  del  Palazzo  reale  ;  fuga  e  scompiglio  delle 
donne  Trojane  ,  non  sapendo  in  qual  parte  ralvarsi. 
Scorrerie  dei  Scldari,  che  invadono  la  Reggia,  pre- 
dando le  ricchezze,  i  tesori,  e  le  atterrire  Matrone. 

Andromaca  è  prigioniera  col  figlio.  Cassandra  è 
strascinerà  per  le  trecce  dal  barbaro  Sinone  • 


TI 

La  famiglia  Enea  si  salua  illesa  ,  coli'  aiuto 
ili  una  «corta  fedele.  Troja  precipitai  ,  i  Greci  esul- 
tano, e  tuuo  cede  alla  loro  vittoria  . 

ATTO  QUARTO 

Tortuoso  Sotterranea ,  che  per  recondite  vie 
conduce  at  mare,  lungi  dalla  Città. 

Residuo  dei  miseri  Trojan i  scampan  dalla  strage 
notturna,  e  rivolti  alla  fuga,  portando  seco  lo?o  far- 
delli d'  armi,  «uppellettilj  d'  oro  e  d'  argento  e  altri 
arredi  preziosi,  salvati  dall'  incendio  .  Veniuta  d'  Enea 
col  padre  Anchise  sugli  omeri,  trasferendo  religiosa- 
mente i  patri  Peni  ,  e  le  reliquie  di  Vesta  ,  accompa- 
gnato dalla  moglie  Creusa  col  figli#  Julo,  e  seguito 
da  una  schiera  dolente  di  Matrone  Trojan^. 

Fermezza  d'  Anchise  a  voler  morire  net  patrio 
suolo  ,  e  sforzi  d*  Enea  a  impedirne  1'  effetto  . 

Fulgore  d'  una  stella,  che  trapassa  helP  Antro  , 
e  accende  una  fiammella  risplendente  sulla  testa  d«l 
piccolo  Julo .  Sorpresa  degli  astanti  e  loro  fervore, 
adorando  genuflessi  il  sommo  Gi»ve .  Rimbombo  di 
tuono  dalla  parte  sinistra  ,  per  cui  Anchise  si  ricon- 
forta, atrribu<?ndo  a  felice  aagurio  il  prodigio  avve- 
nuto Raggio  di  speme  che  incoraggisce  gli  afflitti 
Trojani  9  e  che  dispone  Anchise  a  seguir  1'  orme  del 
figlio  Pietosa  cura  d'  Enea  ,  riassumendo  il  caro  pe- 
so del  vecchio  genitore,  e  partendo  accompisgnato 
dalla  famiglia  ,  e  da'  suoi  fidi  seguaci. 

Passaggio  della  Dea  Vesta  ,  traendo  seco  Cre«sa 
con  invisibil  laccio,  e  togliendola  al  marito,  senza 
eh'  egli  possa  avvedersene.  Ritorn©  alFannoso  d' Enea 
in  traccia  della  perduta  moglie  Sue  inutili  ricerche  , 
scorrendo  i  recessi  cavernosi  ,  e  ckiaaiandola  da  ogni 
parte . 

Apparizione  della  medesima  in  figura  di  larva 
velata  ,  additando  ad  Enea  che  deve  per  seniore  re- 
star privo  di  lei,  tale  essendo  il  volere  dei  Numi. 
Raccomanda  allo  stesso  il  proprio  figlio  (  unico  pegno» 
dell'  amor  suo  )  e  porgendogli  1'  uhimo  addio  s'  in- 


tcnerisce  a  lasciarlo.  Enea  tenta  abbracciarla  tre  vol- 
te, ed  altrcctanté  eomc  fumo,  sparisce,  e  si  dilegua  ^ 
mcntr*  egli  desolato  riprenda  la  via  della  fuga. 

ATTO  QUINTO 

Accampamento  d^ì  Greci  pressa  alla  warttfa  ,  co>f  in* 
scgne  trionfaii  ^  e  tes  avi  esposti  ,  Gran  Flotta 
si  perde  in  distanza  ,  e  veduta  in  parte  delU 
ruin^  dì  Troja  .  Tomba  d'  Achille  nel  mezz»o 
situata  alla  Spiaggia,. 

Marcia  trionfale  dei  Greci  viacitarì,  recando  in 
pompa  gli  schiavi ,  ^  tfofei ,  e  i  tesori  tolti  alla  su- 
perba Troja  . 

Premio  dato  a  Sinone  coli'  alloro  glprioso  dovuto 
alla  sua  felice  intrapresa.  Sacra  ceremonia  di  Calcan- 
te per  ringraziare  i  Dei  dell*  ottenuta  conquista  .  Es- 
traz^ione  a  sorte  delle  Prigioniere  illustri ,  da  dividersi 
tra  i  Principi  greci 

Cassandra  ad  Agamennone,  Andromaca  a  Pirro  , 
e  Polissena  già  destinata  a  placar  T  ombra  d'Achille 

Oracoli  di  Cassandra  predicendo  ai  Regi  Achei 
I:?  terribili  catastrofe,  a  cui  sono  condannati  daliit 
giustìzia  del  Cielo. 

Disprezzo  degli  Eroi  ,  nulla  curando  i  di  lei  va- 
ticini. 

Tripudio  di  gioia  nel  campo  marziale  :  impreca. 
2.ioni  delle  Donne  Trt)jane  contro  dei  loro  oppressori , 
Sacrifizio  di  Polissens  ,  e  tumulti  universale,  con  cui 
termina  il  Ballo  ,  raf^^rescntando  un  quadio  aaioiaiQ 
v«nc.rapposte  passioni  . 


ATTO  primo" 

S  G  E  N  A    P  R  I  MA 

Grill  Padiglione  d'  Agamennone  che  si  apre 
nel  Olezza  . 

AgAmennone  circondato  dai  Guirrleri 

COR©  D/  GUiRRIEtt 

Torni  tra  noi  TEroc^ 
E  torni  vincitor. 
Ejuaìe  ai  merti  suoi 
Sia  sempre  il  nostro  amar. 
Jgg.     Tornerà  T  invitto  Achille 

Pien  di  gloria  e  di  trofei, 
Sono  questi  i  voti  miei 
^     Il  delio  di  questo  cor. 
Si,  Lirne«8#  cadrà;  possano  i  Numi 

I  voti  nostri  udir.  Presago,  o  Greti, 

Di  fausti  eventi  è  il  cor.  Cinto  d'  allori 
Ritornerà  superbo 

II  trionfante  Achille,  a  cni  la  sorte 
Arrise  ognor  nelle  marziali  imprese, 
E  con  fasto  orgoglioso 

Quell  alma  altera  e  forte 

Ebra  dì  tant^  gloria, 

Solo  il  merto  vorrà  della  vittona  . 

Ma  vinca  e  torni:  il  grado  eccèlso,  in  cui 

Piacque  agli  Dei  su  lui 

Me  sollevar,  farà  eh'  egli  rispetti 

D'  Atride  suo  Signor  le  voglie,  e  i  detti. 
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Chi  veggio?  Taltlbìo... 

Ah  *ì  ,  egli  è  desso 

S  G  E  N  A  IL 
Agamennone,  Taltibio^  e  déUL 
Tèi  Abbia*©  vinto  rnio  Re  .  Nostra  è  Liraesso. 
Patroclo,  il  fino  Amico 
Del  pr- de  Achille,  già  s'  appressa,  e  seco 
Tragge  illustre  donzella, 

Che  Dea  direbbe  ognun,  tanto  essa  è  bella. 
J^a.  Numi  !  _  ^hi  fia  cestai  !  quale  al  cor  scende 

Inusitato  moto! 

Il  nome  suo  ne  sai  ? 
Tal  Questo       à  ignoto. 

Ma . .  .  (  vedendogli  giungen  )  qui  giungono 

estrambi. 

Jga,  Oh  Dei ,  qual  volto  ! 

SCENA  III. 

Patroclo,  Briseide^  Argia,  ed  alcuni  Soldati 
PrtC.  Mio  Re.        Arg  Signore. 
Bris,  Che  istante  è  questo! 
Arg\  O  Dei  che.  fia? 
JgA.  Parla,  o  gaerner,  che  rechi? 
Pat.  Del  grande  Achille  per  V  invitta  possa , 

La  Citta  the  difesa 

Era  dal  fior  delle  nemiche  schiere  , 

Alle  nOfetr'  armi  è  resa-, 

E  delle  Torri  sulle  vetr«  altere, 

Opra  di  lui  sol  degna. 

Si  vede  sventolar  la  Greca  insegna. 

Questa  che  qui  ne  adduco 

Prigioniera  beltà,  Briseidc  è  questa, 

Cui  r  avversa  destino 

Tolse  in  un  pu  to  solo,  c  Patria,  e  Padre, 
Agi'  illustri  eudori, 
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Che  per  la  Grecia  ognor  prodigo  sparse, 
iÉ^sa  è  il  conipeaso,  che  fra  mille  é  mille 
Raccolte  palme  si  risèrba  AchiUc. 

9ri.  Oh  Patria..,  Oh  Padre  mio! 
Pur  se  di  Eroe  sì  caro 
Prescrìve  il  fato,  che  ottener'  io  possa 
La  mano,  e  il  cor,  meno  è  il  mio  duolo  amaro. 

Agii.  Che  intesi  ! .  Oh  quanto  mai 
Principessa  infelice 

Degno  è  lo  stato  tao  di  miglior  sorte  ! 
Patroclo,  e  sia  pur  ver?  ...  Dunque  d'  Ach-llc... 
Pat  Essa  è  T  oggetto  amato, 
Nè  fia  che  alcun  le  involi 
Premio  sì  bel  che  conquistò  il  suo  core  . 
Jga.  da  se.  Celati  anaor  per  poco  ,  o  mio  furore 
parte  cm  tutti  i  Guerrieri 
SGENA  IV. 
Briseidsy  e  Patroclo 
Pdt.  Calma,  Briseide,  il  duolo; 
Se  un  Achille  t'  adora. 
Chi  di  te  pili  felice  ? 
Bri  Sì,  Patroclo,  mi  lic« 

Felicità  sperar,  ma  in  cor  scolpita 
Avrò  ognor  la  ferita 
Di  quanto  mi  rapir  gV  irati  Dei. 
Pàt.  Ah  nò,  se  giusta  sei, 

Viri  air  amor  di  chi  fedele  amante 
Struggesi  ai  rai  del  tuo  divin  sembiante* 
Pat,    Frena  quel  duci  crudele 

Pensa  che  sei  d'  Achille 
E  che  un  amor  fedele 
T*  invita  a  giubbilar* 
Bris.    Si  calma  il  mio  dolore 

Pensando  al  caro  bene. 


JL  in  questo  seno  il  care 
C  omincia  a  respirar     Si  ode  da  lun^i 
un  suono  di  trembt^  e  di  fistost  grida. 
Cor0  di  dentro  Vira  Achille  de' Greci  il  difensore  . 
Bris.    Quai  voci  ascolto. 
Pdtr.        avanza  Achille  . 
a  3      Ah  che  fra  i  palpiti 
D'  un  dolce  affetto 
In  questo  petto 
Vacilla  il  c#r  .  partono, 
S  G  E  N  A  V. 
Gran  Campo  de'  Greci . 
Al  suono  dL  giuUvd  mArcia  si  presenta  Achille 
sopra  di  un  carr»  trionfale  tirato  dai  Mori  ^ 
ed  accompagnato  dàlie  Schieri  e  Guerrieri 
Greci. 
Coro  di  Guerrieri 
Vieni  0  grande,  vieni  o  forte 
Sprezzator  d'  ogni  periglio 
Ogni  padre  ed  ogni  figlio 
In  te  veda  il  difensor. 
Ach.  Di  nuovi  allori  adorno 
A  voi  ritorno  amici 
Il  Ciclo  in  sì  bel  giorno 
Gloria  mi  dQna  ,  amor  . 
Coro.  Viva  Achille  de  Greci  il  difcnsor  . 
Ach.  Quel  caro  aaiato  oggetto 

Premio  d«'  suclor  miei 
Harà  per  sempre  oh  Dei  ! 
La  mia  feliciti. 
Con  lei  nelle  pene 
In  faccia  alla  morte 
Ricolmo  di  bene 
11  core  sarà  . 


poi  di  mille  acciari , al  lampo  ^ 
Tornerò  fi^ero  a  pugnar  .  ^ 
Già  r  onor  mi  chiama  al  campò 
Nqotì  allori  a  meritar. 
C#ro.  Si  ritorna  prode  ìp  campo, 
Nuovi  allori  a  meritar. 
Ach.  Valorosi  compagni 

Meco  la  Grecia  di  vsstr'arml  applaude 
Agli  ©prati  prodigi .  Oh  p©pol  mio 
Degao  di  te  ritorno , 
E  piii  della  vittoria,  in  questo  giorno 
Piii  degli  allori  onde  ho  cinta  là  chioma . 
Esulta  questo  core 
Greci,  del  vostro  aaore. 
Numi  ^  ma  chi  rimiro  , 
Frettoloso  ver  noi  muover  le  piante  • 
S  G  E  N  A  VI. 
Briseide  ,  Patroclo  e  detti.  . 
P^t  Oh  dolce  amico 
iSri^r  Oh  mio  diletto  amante  . 

Adorata  Briseide ,  è  t?mpo  ornai 
Ch*  abbia  pacp  il  tuo  cor> tregua  ajU  affanni 
Deh  mia  cara  concedi 
E  pensa  cl}e  il  rpo  Achill^ 
Coli*  amor  che  ti  giura 
Sol  brama  riparar  la  tua  svejuura. 
Popolo  arnici  ,  è  questa 
Che  a  voi  preseiìto ,  delle  mìe  conquiste 
Il  più  bel  dea  che  mi  serb^^  la  sorte  , 
L*  arbitra  del  mrio  (^>r,  la  mia  ponsorte-» 
Coro  Del  nostro  Duce  sposa 
.  Bella  gentil  vezzosa 
Jja  nostra  f e  costante 
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Giuriamo  z  té  serbar. 
tris.  Di  questo  core  ì  palpiti 
Voi  mi  toglieste  amici 
CoDietita  i  dì  felici 
Con  voi  respirerò. 
Coro  Viva  gli  «posi  evviva 

Che  amore  incatenò . 
Patr..  Riiplenda  ognor  per  voi 
Il  Gel  semprt  sereno 
AUor  felice  appieno 
Qutfito  mio  cor  sarà. 
Cero       Viva  ec. 
Aeh.    Di  Mane  i  fulmini 
L*  avversa  sorte 
Per  te  la  morto 
Sfi^lar  saprò . 
Coro       Viva  ec. 
a  S       ®^  dolte  istante 

Dopo  sì  rie  vicende 
A  qiaesta  core  amante 
Presente  ojnor  sarà  . 
Oh  giorno  fortunato 
Di  mia  felicità  . 
Cora       Si  vada  presto  al  Tesnpitì 
Le  nozz«  a  celebrar  . 
S  G  E  N  A  VIL 
Padiglione  come  prima. 
Taltxdh  e  Argia, 
"^al  Parcliè  sì  mesta  Araia? 
Ai  Tempio  s'incamm  oa  Briseide^ 
E  tu  frattanto 
Trista  e  confusa  hai  sul  tuo  ciglio  il  pianto. 
jif^\  Misera  Argia ,  lungi  da*  patri  Uri 
^ual  conteato  «pisrar  .  Bri«ei<ic  sola 


Mi  sarà  dolce  specne 
Ed  io  più  grata  ognora 
Ali*amlstade  mQ  onde  mi  onora 
Libera  o  ira  ritorte 

Giuro  che  «uà  m'avrà  fino  alla  morte,  par. 
Tal.  Meoira  agi* altri  consiglia 
Calma,  e  tranqaiilità»  non  sb  qmal  n ubo 
D  affannoso  sospetto 

M'ingombra  il  core,  e  non  ne  sb  V  oggetto 
Se  pietoso  oh  Ciel  tu  sei 
Deh  seconda  i  voti  m^iei 
E  ^isplenda  in  sì  bel  giorno 
Fido  amore  ed  amistà» 
Ma  una  voce  al  cor  mi  dice 
Che  un  tal  di  sarà  infelice 
S  ài  speme,  e  di  terrore 
Mille  affetti  io  sentp  al  cor .  pMrte\ 
S  G  I  N  A  Vili. 
Esterno  del  Tempio  di  Pallade,  con  porta  in 

mezzo  praticabile,  con  scalinata. 
Al  suono  di  giuliva  marcia  9'  avénzano  J€hìlle^ 

Briseide^  Patroclo,  Argia,  Popola  j  Séld^i . 
jA^h.  Briseide,  amico,  ah  quali 

Splender  vegg'io  per  noi  sereni  giorni 
Torni  la  calma,  ah  torni 
Air  agitato  sen . 
Bri.       tu  sei  mio 

Se  M  mio  destiti  dipende 

Prence  dal  tuo  de&ire. 

In  giubbilo  sì  cangia  il  cnio  martire. 

Già  nel  mio  petto  grata 

Speme  sento  che  desta  icrgoto  affetto. 

Ah  sì,  il  tuo  cor  m'addita 

Nuove  felicità.  Quel  volto  accoglie 


Tatto  Tonor  del  Campo  , 
Lo  splendor  delia  gloria  i 
Deiraninaa  il  candore.  Oh  Ciel  perdpM  j:;/ 
Se  a  protegger  ti  prego  io  tale  istante 
Il  terror  de' miei  lari  ,  il  Edo  amaqte* 
Se  fedel  con  loe  tu  sei , 
Sé'ppr  me  tu  «enti  atuor 
Serberan  pietosi  i  Dei  q 
La  Gostanza  del  mio  cor. 
Cangerà  V  avversa  sorte 
Il  destino  mio  tiranno, 
E  quest'  alma  dall'  aiFanno 
Potrk  alfine  resp«>ar  .  : 
Il  mio  pianto  è  alfin  cessato, 
Nen  mi  opprime  più  il  dolore. 
Torna  già  contepto  il  core 
Soi  d'  amore  a  palpitar. 
Ach.  Gara  ristà»iité  è  giuntò 
Ik  cui  dell'ara  al  piede 
Eterna  ci  dobbiam  giurar  la  ftde*.  j 
Fdtr.  Numi  !  chi  vìdde  mai      ■  c 

Alme  piìi  fortunate . 
Art.  Più  flou  si  tardi  andiam.  , n 

S  G  E  N  A    X.  t^hmUi- 
Agamennone  ,  TaltiHo  ,  e  Solda^t^i. 
Agam.  Olà  fermate.  .  i\ 

Il  preparalo  rito  -  n?  uìè  .hti 

Si  sospendà ,  io  Io  ^^ogliòv  la  fin  che  atVaaipa 
Della  guerra  T  incendio  ' 
Golia  nemica  Troia,  ah  mai  noti  fia 
Che  di  Briseide  sposo ,  Achille  sia  . 
3Di  Pallade  nel  Tempio  intanto  resti 
Briseide  tua,  T  impofle  il  ruo  SaivraflOw 
Ach.  Ah  tù  iV imponi  iiivaio  . 
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Ninni,  e  chi  può  Trsaar  T  Ira,  e  Io  sdegno 
Indarno  speri  indegno 
t>'  avvilirmi  così. capace  io  sono.., 
Afia.  Tant'  osi  o  traditor, 
Piit.  Frenati  o  amico. 
Bri  Ah  mio  tesoro...  Ob  Dio. 
AcA.  Nò  ritegni  non  soffre,  il  furor  mio. 
Ah  chi  frenar  può  mai 
Le  furie  del  mio  core 
Perfido  traditore 

10  ti  farò  tremar . 
4ga.    NoB  temo  i  idegni  tuoi 

Condanno  un  folle  amort 

Non  ho  viltà  nel  core 

Ne  mi  farai  tremar. 
Brì$.  Pcit.  a  2  Deh  per  pietà  ti  calma 

Placa  quei  giusto  sdegno 

Pensa  alla  Patria  al  regno 

Pensa  che  egli  è  il  tuo 
Àch,    Egli  è  un  ncraìco  indegno 

Che  del  «io  c^v  gli  affetti 

Vorrìa  usurparmi  ancor . 
Coro    Ingrato  a  questo  segno 

Perchè  si  mostra  il  Rè. 
^4h.    E  questa  la  mercede 

11  premio  ai  sudor  miei 
Che  mi  concede  amor. 

Bris.    E'  queMo  il  dì  felice 

Che  unita  al  caro  bene 

Facea  sperarmi  amor. 
Pnt.    Giorno  d'amaro  pianto 

Tu  divenisti  oh  Dio 

Per  Tempio  tradicor. 
'^g^.    Sarò  felice  appieno 


Se  acquisto  quei  bei  raì 
Che  mi  han  ferito  il  cor. 
Tutti  Giorno  di  amare  lacrime 
Questo  per  noi  sarà  . 
Ach.    Snuda  quel  ferro  indegno,  ad  Agam, 

Vedremo  il  tuo  valor. 
A^,ain.  Nen  temo  no,  il  tuo  sdegno 
S'accende  il  mio  furor. 
Agamen  ed  Achille  snudano  il  ferro  ,  e 
così  firmo  i  Soldati  da  ambi  le  parti . 
Tutti  opp^neniesi  Peniate  . 
Ach.  Ag\  Nò  . 

Tatti  Non  fate. 

^Ach.  Ag.  Nò. 

Si  apre  la  pèrla  del  Tempio  e 
comparisce  il  Gran  Saccrdocc. 
G.  Sac.    Qual  è  quell'empio 
Che  questo  Tempio 
Vuol  prefanar. 

Popolo ,  e  Guerrieri . 
Confusi  e  stupidi,  non  san  parlar. 
C  Sac.  Briseide  al  Tempio  venga 

Lo  vogliono  gli  Dei 
Bri  e  Ach  Miseri  affetti  miei 

Mio  sventurato  amore 
L'affanno  del  mio  core 
Mi  porta  a  delirar.., 
Coro       Del  loro  affanno  il  core 

Mi  sènto  lacerar  .  . 
Tutti       Peggior  di  cruda  morte 
E  questo  fier  momento 
Da  mille  furie  io  sento 
A  lacerarmi  il  cor. 
jl  Gran  Sacerdote  conduce  Briseide  nel  'Jj^empio*^ 

FiNE  dell'atto  primo 


ATTO  SECONDO 

SCENA  PRIMA 

Padiglione  d'  Agamennoue 

Agamennone  y  Taltiblo  ^  Guerrieri  ^ 
indi  Patr9cU  , 

Tal  Cangia,  o  Signor,  consiglio. 
Rendi ,  deh  per  pietà ,  rei^di  ad  Achille 
De'  suoi  voti  r  oggetto. 
Pensa  che  fi«r  periglio 
Minaccia  ì  deci,  e  che  a'  Troiani  amieo 
Congiura  or  Marte  a'  danni  nostri,  e  forse... 
Aga.  Ah  nò  dal  mio  pensiero 

Forza  non  v*  ha  che  mi  rimuova  alcuna- 
Lascia  che  que^no  altero 
Duce  sen  parta .  Non  sarà  fortuna 
Avversa  scmpr^,  e  Agamennuu  sol  basta 
Il  nembo  a  dissipar  che  ci  sovrasta  • 
R'  ver  che  Achille  in  guerra 
E*  Duce  invitto,  e  forte, 
Ma  il  mio  valor  l'atterra, 
L*  abbatte  il  mio  poter. 
So]0  in  pensar  Timmagìne 
Che  m'  infiammò  d  am@re. 
Oh  Dio!  mi  sento  il  core  V 
In  seno  lacerar. 
Ma  al  suon  di  tromba  al  campo 
Avvezza  è  già  quest'  alma. 
Ed  in  amor  la  palma 
Sen  carr©  a  riportar. 
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Fai  Ah  mio  Signor,  supplice  ancor  tei  prego, 
Poni  un  confine  al  tuo  furore  immenso  . 
Guarda,  ver  noi  t'  avanza 
Folta  schiera  di  Popolo  dolente  , 
SCENA  li. 
Guerrieri^  e  Patroclo. 
Calma  quel  sdegno , 
Readici  il  Duce  , 
D'  amore  un  legu© 
Ci  dona  alfia  . 
Ti  muova  il  pianto 
De'  fidi  tuoi. 
Torni  fra  noi 
Felicita. 

hga,  Bana.  non  piìi;  i  Vv^stri  lai  nel  «end 
Mi  svcgliau  r  ira,  e  non  pietà:  del  Duce, 
A  cui  ti  vanti  amico,        a  Patroclo^ 
E-icoadaci  li  sensi  al  suo  dovere, 
V  Ed  egli  sia  d'  esempio  anche  alie  schiere. 

pam  €on  TdUibio. 
Pat,      Ah  che  non  v'  è  più  spchie, 
Scraeiar  mi  sento  il  core, 
Ìj  affanno  ed  il  dolore 
Già  delirar  mi  fa  . 
Cor0     Ad  Achille  si  corra,  si  rada 
Il  valore  assopito  a  destar  • 
féLt,      Ad  Achille  si  corra,  si  vada 

Il  valore  assopito  a  destar,  partono. 
SCENA  III. 
Aoi(8no  Boschetto;  da  un  lato  vederi  la  Tenda 
d'  Achille.  Si  vedranno  appese  ad  un  albero 
le  armi  del  medesjimo. 
Achille  seduto ,  indi  Patroclo 
Ach,  Eccoli  Achille  in, preda 
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Air  afFanat,  al  dolar  :  dehiso  ,  oppresso 
'   Spoglio  de'  dritti  »u9i,  di  Tcti  il  figlio 
Come  §en.  giace,  oh  Dei... 
Oh  tijia  Briseiie  amata,  ah  dove  sci! 
Chi  mai  da  me  t*  invola, 
E  in  tante  pene,  ohimè!  chi  mi  consola. 
Senza  di  te  non  v*  è 
Chi  mi  Gongoli  il  «or. 
Tutta  perdei  c©a  te 
La  mìa  felicità  . 
I-»^  morte  sol  potrà 

Dar  fine  al  mio  penar . 
Provo  ^'  avverso  fato 

ira  c  il  rigor.  Rabbia  .  .  .  fùfor...  dispetto 
l'Eric  ,  che  lacerate 
Qpest'  infelice  core,  ©mai  cessate: 
^    intesi  già,  da  voi  si  chiede,  e  aspetta, 
E  r  avrete,  vel  giuro,  alta  vendetta. 
SCENA  IV. 
Patroclo  ,  e  ittto . 
Fat.  SI  tanta  frode  ,  Achille, 

Vuol  vendetta,  e  T  avrà.  Ma  pensa,  amico] 
,  L*  offensore  qaaf  è  i  pensa  che  i  Numi 
9in  prescelto  il  tuo  braccio,  onde  la  Greciai 
A.  tanti  tjrionfi 

Altri  ne  aggiunga  ancor.  Ettore  in  breve 
Nel  Greco  Campo  istesso 
Penetrerà  di  trionfar  sicuro. 
AcA.  Di  Briseide  mi  parla,  altro  non  curo. 
Ma  chi  s'  avanza? 

/  avanzano  frtttoUd  alcuni  Guerrieri 
QQr0    Le  Teucri  schiere 
Oh  come  altere 
^      Spiraa  faror* 
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L'  audacia  a  togliere 
Vieni,  o  Signor.       ad  Achille. 
Ach.  jy  un  Achille  la  Grecia 

D'  uopo  in  Campo  rou  ha,  q»anà'«lla  vai?ta 
Nel  Re  d'  Argo  un  Eroe  .  Dei  Teucri  ei  corra 
L*  orgoglio  ad  abbafisar,  chVio  qui  riaiango, 
Pat.  In  difesa  dei  campo 
Tutti  accorrete  in  breve . 
D'  Ettore  a  danno,  e  de'  Troiani  suoi 
Volerà  Achille  a  trionfar  con  noi . 

partono  i  Guerrieri 

Ach.  Vana  lusinga. 
Pat  Ah  vieni  , 

Vieni  ad  armarti .       Ach.  Noa  fia  mai . 
Pat  Deh  ascolta 

Le  voci,  d'  amivStà  .       Ach.  Nò  . 
Pat.  Te  ne  prego  * 

Per  la  Dea  Teti .       Ac/i,  Nò  . 
Pat,  Ti  scongiuro 

Per  r  amata  Brieside.       Ack  Oh  Dio! 
Pat,  Deh  pensa 

Che  amando  Achille,^  ama  del  pari  in  luì 

La  gloria  sua  . 
Ach.  dopo  un  breve  siUnz.  Patroclo  m*  odi  .Voglio 

Cinger  quell'armi  a  te,  pui  vola  ia  campo 

Pugna  per  me,  por  me  trionfa,  A  questo 

Mi  forza  1*  amistà.  M'impegna  un  nome 

Dolce  e  fatai ...  Vanne. Del  fabro  Dio 

Lascia  che  V  elmo  ìa  fronte 

Ti  adatti  di  mia  mano, 

prende  il  suo  Elm9  y  e  la  spada,  e  la  cinge 

Erro  la  spada  (  a  Patroclo, 

Pugna,  trionfa,  e  il  Teucro  stuol  sen  cada . 
Vanne,  combatti  j  e  vinci 


Poi  torna  a  questo  seno 

Avrà  la  Grecia  almeno 

Se  non  d'  Achille  il  braccio 

Un'  altra  dìfensor  . 
Patn    A  rali  aecqsntì  il  core 

S*  accende  dì  valute 

Vad©  al  ciraenio  e  spero 

Tornare  vinqitor.       va  per  partire. 
AcA.    Fria  di  partir  mio  caro 

Dammi  un*  amplesso  ancor 
fMr.    Ab  che  momento  amaro 

Si  gela  in  seno  il  cor 
(  Ah  forse  1'  ultimo       5'  abbracciano . 
a  a     (  Amplesso  tenero 

(  Questo  sarà.  si  ode  la  Tromba 

(  Ma  gik       chiama  al  campo  . 

(  Di  fiera  Tromba  il  suono, 
(  Di  mille  acciari  il  lampo 

(  Non       faran  tremar, 
V  ti 

partono  da  parte  opposta . 
S  G  E  N  A  V. 
Gran  Tempi®  dì  Pallade. 
Notte  . 

Briseide  seduta  immersa  nel  dolore  ,  indi  kr^iét 

poi  Agamennone  y  Taltibiù^  e  Guerrieri. 
Uris.    Sembianze  amabili 
Del  caro  Bene  , 
Se  dovrò  perdervi , 
Fra  tante  pene, 
^  Chi  può  destarmi 

La  pace  al  cor? 
hrg.  Mia  Principessa  il  duolo 
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Deh  trèoca  per  pietà. 
Pris.  Nò  ,  che  la  calma 

Ricerca  ì«  van  qaest'  alma 

GÌ*  irati  Numi  in  vaa® 

Stanco  coi  voti  mici , 

E  Achille  ...  ah  forse  . . .  > 

Achille  io  già  perdei . 

Agam.  in  disparte  ode  éiò  che  dìce,^p%i  si 
avanza  ,  fingendo  tristezm 
AgcL,  Ah  che  presago  il  core 

Ti  diise  il  Yer.  Appena  ei  scese  in  campo 

Che  a  morte  lo  sospinse  ostil  furur^ì. 
Sris.  Oh  Ciel!  io  nen  resist*, 
\    Uccidetcai  almen  barbari  Dei. 

si  appoggia  ad  Argia  , 
Aga,  Nò»  vivi  ,  0  cara,  per  gli  af?:^tci  aiei. 
Mris,  avanzavAosi  •    Stelle ,  cne  sento]! 

Oh  avversa  sorte,  oh  pena. 

Ecco  il  frutto  fuoeito, 
r  empio  frutto  è  questo 

D^ir  ira  vostra!  Or  che  ti  giova  Atridc 

Queir  ostinato  orgoglio, 

Con  cui  dair  alto  soglio  tu  mi  vietasti 

Di  porger  questa  man  di  Teti  al  figlio* 
Aga.  Esalta  hai  vinto  . 
Brìs  E  che  ?  non  è  .  - . 
A^a/Nò  non  è  Achille  eniato. 
Bri.  Oh  gioia  ...  e  tu  . 
Aga.  Ti  cedo . 

Bris  Cb«  istante  lusinghiero, 
Ah  mi  perdona  o  Prence 
Se  tra^coni  cod.  Se  il  caro  araantc 
Mi  rendi  in  qiacsto  giorno  ,  un   sì  graa  dono 
Rende  al  iriiocor  la  pace?  io  ti  perdono. 


Se  per  te  del  caro  beni 

La  diletta  sposa  io  sono 
Ogni  ofFe«a  ti  perdono 
Dolce  aff^^rto  sorge  in  tn%. 
Coro    Generoso  è  nn  tal  perdono, 
E  Io  mena  il  nostro  Rt. 
Èri       Al  suo  bracci"  fulminanto 

Fida  pur  la  tua  vendetta, 
E  fremendo  già  s*  affretta 
Il  nemico  a  debellar . 
Soro,    Sarà  col  frigio  sangue 

Toito  placata  ogni  ombra 
Dal  duolo  ogni  alma  sgombra 
Ritorna  a  giubbilar  .  ^ 
Bris.    Ces^crk  T  avversa  sorte 

E  dell*  armi  il  rio  furori. 
Torneranno  pace  e  amore 
Nel  miQ  scao  a  giubbilar. 
^ra   .Tornerà  la  bella  pace 

Nel  tuo  seno  a  respirar  .  partono  tutti 
S  G  E  N  A  VI. 

Padiglione  . 
Taltibio  y  indi  Argia. 
Tal.  Giorno  fatala  è  questo 
Al  Greco  Impero    Ettore  ha  vinto,  t  invano 
Senza  Achilìe  i^i  regge  oggi  il  Troiano. 
Arg  Taltibio,  è  ver  quanto  cotnusa  v©ce 

Sparse  d  intorno?  Patroclo  ... 
Tal  Pur  troppo 

E'  ^ero  Argia  .  Io  vidi 
Questo  prode  Guerriero  estinto  al  campo. 
Arg  Cerri  ad  Achille  dunque,  e  lo  c^nsol 


In  sì  funesto  istante  sol  V  idea 
Che  Brifisidc  à  già       ,  or  eh'  è  pen 
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De'  iuoi  trascorsi  il  Re. 
Tal.  Segu#  veloce 

Argia  il  tuo  consìglio, 

Ch«  l'Eroe  può  involare  al  suo  periglio. 

1.  partmo 

S  e  E  N  A  VII. 
Gran  Campo  dei  Greci  in  disordine. 
CuerrUri  che  piéLngendo  portano  il  GadAvere  di 

PéLtr^ch  j  indi  Achille. 
Cor»     Misero  a  che  ti  trasse 

Desìo  di  gloria  e  cnor« 
Ua  ostinato  core 
Un  barbaro  destin. 
Tìttìma  riaianesti, 

Sul  fior  degli  anni  tuoi 
Qual  perdita  per  noi , 
Qual  giorno  di  dolor . 
Ach.     Qual  flebil  pianto  è  questo , 

n&n  vei^ndo  il  Cadavere  di  Patrod0 
Che  mi  penetra  V  alma 
La  cagion  di  tal  duo! 
Deh  mi  svelate  . 
Cgro  Fuggi 
Fuggi  signor  deh  fuggi, 
O  di  dolor  morrai 
Nè  ricercar  giammaii 
Qual  è  . 
Ach.     Saperlo  io  vo . 
Sor»        Mira  il  Cadavere 

Di  quel  che  amasti, 
Ch(8  à  morte  orribile 
Tu  condanaasti , 
Ettor  r  uccise . 
AcA.      Ah  !  cvme  sfsnut§ 
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Oh  mio  Patroclo,  oh  Numi 
Ah  ck'io  t'uccisi  amico ^ 
Io  sol  t*  esposi  d'  Ettore  al  rio  furor . 
Oti  angoscia,  oh  mio  rimorso  , oh  mìo  rossore  • 
Ah  di  qiiest  Elmo  che  il  mio  pianto  or  bagna 
Dunque  la  fronte  infano 
Ti  cìnsi  di  mia  mano,  e  quest'acciaro 
STra«re  e  terror  del  campo 
Dar  brando  ostil  non  ti  servi  di  scampo: 
Ah  delusa  mia  «peme,  oh  caso  rio 
Chi  proTò  affanno  più  crudel  del  mia. 
Il  tctr»  suono  ascolto 
De' pianti  miei  dolenti 

I  flebili  lameati 
Del  tenero  mio  cor. 
Amico  nenturato 

Ch'io  stesso  trassi  a  morte 
Deh  mi  perdona  almeno 
E  accogli  nel  tuo  seoo 
L  ultimo  amplesso  ancor. 
ìt'O     Md  chi  s'appressa 

si  ode  ma  giuliva  mareU* 
Giunge  Briseide 
Vieni  e  consola 

II  tuo  Signor, 

eh.    Qual  suon  mi  sveglia: 
Chi  vedo  o  Ciel 

vedendo  comparire  Bristidc  e  Argi€ 
SCENA 
Briseide  Argia  e  s^liéiti 
Ti  calma  o  caro 
In  tal  momento 
Vaio  contento 
Io  sento  al  eer. 


Fra  mille  pene 

Mille  tormenti 

Dolci  momtnti 

Concede  amor  / 
Mris.    Cessa  quel  pianto  otnai  , 

Riprendi  ranni  e  vola 

L'amico  a  Tondìcar . 

La  sposa  tua  consola 

Che  ogiìor  ti  seppe  amar  . 
S  C  E  N  A  IX. 

Agamennone  Taltibio  e  soldati 
Ag\  Modera  il  duolo  Achille 
Ed  al  mio  sen  rc  vieni, 
Oggi  al  ben  della  patria 
Sacrifioar  dobbiamo 

GT  affetti  ,e  il  sangue  ancèr .  Tuo  sia  V  oggetto 
Del  più  tenero  affetto 
Il  tuo  ben ,  l'amor  tuo 
L  adorata  Briseide  . 
Eccoti  o  Prence,  io  te  la  rendo  ornai 
L'ira  deponi,  e  rasserena  i  rai 
Ach  Briseide  idolo  mio 
Bris,  in  quale  immt  oh  Dio 

Ti  riacquino  mio  beo  ,  ma  vanne  o  caro 
L'amico  a  vendicar 
AcL  Ebbe»  si  vada.  A  me  queirarmi:  atroce 
Teriibiìa  vendetta 

Ombra  dolente  ff^rai  .  Tu  stessa  ,  o  come 
Mà^mioi;  corafl[S[io  infondi  al  braccio  mio. 
J  in-ta  già  tutta  io  sento 
h<i  possanza  d*  Achille  in  tal  momento. 
Viérìsi  o  Greci.  Ett?^re  pera,  e  in  questo 
G'Onio  (}ì  morte  ,  di  vendetta  e  affanno, 
S/ilr  -  li.  ^ri  -c  i  bìd.  ,  spento  il  Tiranno  . 


55  Fra  r  armi  nel  campo 
9)  Vendetta  m'  attende 

Ardito  mi  rende 
55  La  gloria  V  amor. 
5,  Ah,  r  ira,  il  furore 
55  Già  xn  agita  il  seno 
55  D'  Alecto  il  veléno 
5^  Mi  sent©  nel  cor  . 
€orf     55  Quell  anima  ardita 

55  Deponga  il  furor. 
AcA,     55  Mio  bene  mìa  vita 
55  Costante  m  avrai, 
55  Ma  r  alma  smarrita 
55  Combatte  nel  sen  . 
tì!0ro     55  Ah  rii  vada  ,  si  c©rra  al  cimento, 

59  Già  c' invìtan  le  tro/nbe "guerriere, 
5|  Coraggiose  combattan  le  schiere, 
55  E  trionfi  dì  Grecia  f  onor . 
AcA.     55  Sì  miei  fidi  ,  compagno  avrete, 
Bris,    5^  Il  Favore  de' Numi  v'attende, 
A^,      55  La  Vendetta  noscr'  anime  accende 

55  Duce  al  braccio  de  forti  è  la  gloria  o 
^oro    55  Con  Achille  compagna  vittoria, 
99  Sarà  sempre  del  Greco  valor  . 

?5  N.  B.  Li  versi  virgolati  si  omettono  95 
55  per  brevità,  55 
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